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n Paeie tata det PAMA» CATTANEO  

a;|:,:Lail)Ìiltt'Ì-'Pariit9 Radicale 
1 * filililniMBriiLuMattI 
S : , lia Difèiiione dèi partito radicale 
' " i i t a i t o à s i '* tìtinita ieri per dlaeutére 

' Slif(?a l'àttègglaùioftio delvpartitó rodi-
'''i"M^:'A rfìjnte all'attuale èàbiiletlo], Bl 
;• òiii*si^ialtaètite sjJlla pàrtBcipa^idtie 
'V gai ràflijàlì al obvériio. ' 
• * pHihà' Ila déliijèràta là iàitusipné 

di un segretariato politicò dèi pariito, 
' iiflaàiìdbiié la gestione provvisoria a 

''::t^ PSi'tìla fine di uni dlacussìòna du' 
' ' ' * t i J« ' t tóWtì j hi'ipp'Pvfttb: il'Bègdehtè 
•'i'«''CWIIììe dèl'^giprdiS'; "•"••;-• \- ': '• '- ..• 
: • ri«'I* Dil-éJilPho del Partito Radicale 
• . - a W l i i o V ' . ; • - ; • ; • • ••'•:••::•.': ••^,-5 
• • ifcòiiyiiita' chà l'attuale sitosli^ne 

;':;V?jtó!fttei!''pBlga'̂ tÌB'àizìbrf6' imiaedialardl 
*ilw<ìS%<^'W*Plta^à''ràlfor2i(rB '•Itì' kikio 

« f ^ « l - i F M l « t f fiSblèliPMèlliPSilìpigl'. 
*''''f«nffift, pifrlai^b, '«ìtièBtP^ ed éffèitìvd* 
• • i l ' l i i f r lg io popola rièóBdùrre 
' •( QWSi'ntì e" PéfaMènto a ifaetodl cèr* 

^ "rét t l 'èd 'a Itìtté fecòntìe: • i 
; f rllièné • ohe ' là eollaboràrione i di 

'^''"i\iMlé''-àl' -partó radicale all'attuale 
• ' ì l B i s t à S ; ispirala a tali urìttìri, aosti--

tuiaoi'eSfatìzia di indirizto deknbcra-
• « • • ' t i à p : " : • • - • . ' • - \ ••' ' •• '•! • • , . i . -

''''•''•'irs confldaChp dall'opera Idra 80i%a 
l'auàpiclo di più completa aeréraiaiiona 

':;'dBl)'i8«lì(&di pàrtitPv • i 
• • ' • 'Pìirtoati V; Péra Dì CesàrÒ, Alhiclj 

[:'•: • .Tbrrigiàni," Villa» Pletrlbbnif, 

X.r. ^•-'vp' 'b),PÌyiii., |Ipilan'a ».. ' 

^•f ,•"• U'jÌornala.<alal|ttlano" ^ 
: ; i coiiosPitbH del retroscena deila 
ftìridaiipné dèi nuovo gbrnale gìolit-

' tlàtib « L'àlflerè », diretto dall'on. Pa-
, èllf, " «ffériiiàbo ohe il comitato del 
j teftdjitori, alia cui testa è l'on, Lacavai 
j.:BÌir<i it'.toantenei'e iiuita l'antica màg-

' •'' iibriia^à, iion soltanto nella' fedeltà al- ; 
' l'on. Giòlitti, tìa ànché iiélla'fèdàltfcMl 

prt^rtunoRdipolitióit interna'liberala i 
,t? stemperai» sul quale si fecero le eie-

«Ioni generali del 1904 e del 10Ó9. 
• InsOmoda il comitato Licava intende" 

' , irebbe impédifé ohe' una parte dei 
; giplittianì venga assorbita dal blocco 

' MÌBÒ'oratì'»i e che l'altra parte venga 
::,';i'«(8pinta,Versò " i cattolici;' intende 
r . iàSp^afré òhe ral léana eléllprale fra 

' i; Mr|ili àèll'ordìDe (ionjpresò ' il par» 
- *'tilÈ-Mttìtóé '̂'vPiigi-ÌSÌi 
; ''impedire''ìnioiama ohe: nell'atlbàle 

'ministero le tendenze radicali e aiitl-
olerioall prevalgano. E' bene nbttire 

. ché(i«ménlbrì di tale comitato siedono 
in maggioranza a Sinistra ; tale orien­
tamento di buòna parte dei giolUtiani 
non va tràsciiràta nel f«rè l'analisi 

'; della aituaziòna, politica." 

: : Pef; l'pieppazioDD: dei cooladioii 
11 Consiglio Roperiore del lavoro è'à 

, rpronunciato sull'ìmportaote problema 
: : delia asBlourazione obbligatoria, de'con-

- ladini coutro gli infortuni sul lavorò 
con4'seguenti pareri: 

-V , . l . che fosse sancito il principio dél-
• ;la> assicurazione obbligatoria. 
; ; 2. che tale deliberazione fosse limi-

. tata ai oasi di morta ed invalidità per­
si manente, provvedendo a risarcire l'in-
! .validità temporanea a mezzo delle So-, 

*'cietk locali di mutuo.soccorso. 
- i ,3. ohe l'onere della asaiourazlone foa-

" 8 6 ripartito fra i fattori dèlia produ-
zìoue agraria In relazione alla loro par­
tecipazione agli utili dell'azienda. , 
;, 4.,ohe a rendere meno onerosa l'às-

., .|lcurazloneiSÌ stabilisse altresl,i'obbli-
go della mutua assicurazione; o la i-

; «titiisione,d'apposita casse provinciali. 
: J , Ed;,il Obnsiglio del lavoro deliberò: 

: ,1. che rassicurazione contro gl'lnfór-
tunl sul lavoro sia resa obbligatoria 
anche per, gli figricollorl, ; 

: ;• a. ohe tale asfloùrazlona sia per ora 
limitata a casi di morte e d'Invalidità 
permanente rimandandosr il caso nella 

••invalidità temporanea ad una eventua­
le riforma della Società di mutuo soc-

. : . corso.., • 

3 che l'onere della assicurazione 
spetti tutto, al proprietario In caso 

;, .tfainmii}l«|razlone'dlròt'ta ; tutto all'af-
' "flttayòlò'in caso di Atto, e sia a metà 

i'n òàso'dl mezzadria, di terzi nel caso 
' di terzÒrla,'eco, ' 

'' 4. 'réapìnto 11' concetto della- libertà 
di àsàioui'àzione, lasòiara pél nàomento 

: impregliidloata là questione dell'IstiUUo 
asaicuratore. : ' ì ' 

dtll'^spofliiiaiia di Torino iati 
' ' in queatigiorni,saranno largamente 

afljssl InHutté là O'ttà d'Italia ed à|-
•:i'aslero8isaranni)dÌ9trlbiiltl nei luoghi 
di convégno l due cartelli: del pittori 
Metlloovitz e De Karolia: sonò due forti 

•Òpera d'arte, entrambe ispirate al mo­
tivo esaltatore della bandiera nazionale 
sventolante sulla festa del lavoro. 

Nel quadro del Metlicovltz due ga-̂  
gliarda figuro si profilano sopra una 
vivida luce glala, quasi una fiamma di 

tramonto che illumina nello sfondo la 
Mule Antonelliana eSÌiperga. 

Nella concezione del Da Karoli, ac­
canto ad un operaio che raccoglie g;li 
stirumenti -del lavoro e II serra in fascio 
coH'olivo, simbolo della pace feconda 
d'csnl prògirèBSD, un altro stringe l'asta 
dèira bandièra e volge gli ocohi in alto, 
ài tricolori flàfftbante, mentre dietro | 
di lui il'teczo eòmpaghó solle\ra,sulla 
palma la stàtua della Vittòria. : 

Il Cartatió del Mètlicovitz è àtàDOpàto 
dallo stàbilimòbto Ricòrdi di Milano, 
àuello del De Karolis ialio stabilimento 
Obàppuis di Bologna: anolie nella ao-
ctirata eaepuzlòna litògralloa entrambi, 
i cartèlli fanno onore al lioMBltallanò. ' 

fe«IÌ'iiòS;!|tt<iiórhO.*-Ìisami»iidubÌ)ìtì?^ 
,q[aellà del pàdrónl^dl! casa;' ÉJ è pur-; 
tròppo, uilà nòta'salata. O l t i i pii"-' 
d'ronl.àl basa Sono divenuti òosl ..'care'' 
persone, che non sono pochi gli èàserl: 
che vorrabberp buttar loro le braccia 
al :<!ollo.., per strangolarli, / 
"Oònia òfesce la miseria,i padróni d i ' 

casaprasppnp le pigione e si ftolrà adi 
UiipùBlÒ; olia, per'soddlafarìl non si sa' 
a ph6.:,.:«'a??a appigliarsi. .li'àltro giorno 
Up poveretto faceva.proptia piata.. 
:'nJlca^proprio disoi-etamenie iitfamatft 
ed aveva «ma *wtehzàf(pòcò;;^iù||iòpò' 
xóéè Ij^ailereìoalcòi^ptÒptìetaii^dèl 
buco che. abitava al' quarto plano di 
ùtf'paSàiiiò'Boi'epoiatò.; •-;- -;-";"v,*̂  

— È' inutilel diceva ..quel Oerbpro. 
0 mi pagate o andrete i : ' ' 
'-«•. 'Ma,io se. potersi I supplicava qual-
l'infelice, io; sa potessi, vi soddlsferef 
senz'altro! < 

— E' inutile! 0 mi pagate p vi jn-
vierò a quel paèaal: ; i : '•!} • 

II diagrwlatò sgranò gli òcòhl'lupidl, 
un lampo gli passò per il viso soarbp 
e'pallldoipor la micragna e scattò: 

— Vi prègOÙV' prego!» Mandatemi; 
a ^uel paese,='forse i l i padroni di 
casa'sayanno,meno,,aBBSssiniU, . ! 

Il certo, ai è, che questi ,8Ìgnori ppr-
teranno l'onastp gentiluoDiio a tal pùnto, 
ohe per non potere pà^iroiòltó. jfèr ' 
la, pigione; si farà condurre gratis in 
prigione con vitto a sbafo. 

E forae sarà 11 miglior tnodpdl ri-
aolvere il problema. Ma un rimedio 
caspita ci vuole! Io, pei-me, non Ràprei 
consigliarne che uno sólo,: municipa­
lizzare i cappelli delle signore!, Nòn;vl 
sembra ohe In un cappello di quelli 

[Cbe vanno In girp, foggiati eu le- te­
stine de le nostre, maliarde figlie del­
l' Eleganza, non possa riparare un po­
vero Impiegato a mille e i.cento con 
relativa moglie e conseguenti qunttro 
bambocci! 

Cosi solo ai ìsa.\àiaimì chantéolers 
noi si togllerebba le creste. 

Ci vuole un freno per Diol .i 
Ci pensi il pubblico e ci pensino la 

signora.' Chi scrive, — saalzoranno di 
molto 11 costo della sua camera,... da 
letto — avrà sempre un'altra camera 
nella quale tentar di; entrare a sbafo. 

Quelift dei deputati, in cui si. potrà 
dormire senza aeccatura. 

jTra cCibrl e T^iviste 
Ecco il Sommario del N. 17. dell'ul­

tima rivista Minerva : Attraverso le Ri­
viste Italiana — Il mercato di una 
grande città; Le « Halles cenlrales » di 
dl'Parigl „•— Là condotta moderna 
dalla guer"ra — Del sottosuolo archeo­
logico — Dall'automobile all'aeroplano 
—, Coltivazione ed emigrazione in Ba­
silicata e In Calabria —Una città del­
l'avvenire — Letteratura coloniale te­
desca — Un martire dello Spielberg — 
L'arte a l'italianità di. Paul Heyse — 
Educazione popolare — Ohe fa la Com­
pagnia di Misericòrdia pei carcerati a 
Genova — La scuola convitto per In-
termlere -- ,Rlvelàzlòne sulla fiioaofla 
In Russia T- SI vis pacam.... -—Leg­
gendole annotando — Fra libri vec­
chi e nuovi—- Reoeniiionl — Kas?#gna 
settimanale della stampa,," ' : 
, ^ — ^ ."HW «•>" I ^ 1 ^ 1 ^ —T~ 

L'elezione nel Collegio di Sona 
L'elezione dei presidenti, riesami-: 

nando l verbali di 14 sulle 17 sezioni 
costituenti 11 collegio di Sora, ha: prò»; 
clamato eletto deputato al Parlamento 
per, il collegio di Sora, i|, prof. Vln-; 
cenzo Simònoalìì con voti 1879 àu 2708 

; votanti. 

GRÒnrACA P R O V I N C I A L E 
Al cORiiiliraaDEHTi San Vito ai Tagllani. 

Avvertiamo uni volta per sempre i 
nostri oorriapondétiti che le Iettare de­
vono, eSaòre, sorittócon scrittura^ chiara 
« da una sol» patte del foglio, onde 
evitare ohe je corrispondenze siano, di 
necesaità, cestinate. 

(U telefono del PAESE porta il n. 2-11 

Ooiislpllif provlnoiala 
Ordino [dei giprnb da trattarsi lunedi 

Smagglp: : : " . - -
!.. DimlB^iWji'del' co, comm. Giacomo 

OetìònI" dalla ibaHuìs di Ootìslgliérè prp-
•«bòialeV- ..--•.i;.:'.'' ' '"' 
>; .2. Nomiòa, di Un 'membro' supplente 
àòl'tìbfasdgflfci, provinciale di Leva i in 
Jtólitua'òaè|el' ' 'd6ti; Giuseppe Bìasùtti 
ohe ntìii tìs .Scòeltato rinoàrlM.' 

3. Ndmina'sjiBi^ membri" provinciali 
"delleiGÒDiililSalòni per la requìsiiione 
,èd!*ScèttàzlòiÌBi dei-quadrupedi; per il 
•blennio 1010391 Iv; v <:- • 
. . -4! Ootnuàjéayona ;;di • deliberazione 
d'urgenzai còltila.'quale : fu autorizzata 
-la lite' ' péftiil ricupero : dalle dozzina 
manloomìàlliipèfe!l'alienata: Polo-Fas-
!eettaS8nta.ii(i ;08»aldo di Montareale 
Gallina., ;'-!:.:..*rf::';.-i:;;,' - . 
:- 5i, OòmuBipàalotiadl deliberazione di 
urgenza coft|là"qUale fu autorizzata la 
lite -per lltMòupafò del|o dozzine ma-
vnicòmijip^ipifi-lfàliénato, lloreanaz An-
ig|losidl;j^n|rpa-KTorréano;' , 
: ; 6 . , S C o » ^ Ì # » | a idi deliberazione 
, d':u1'glt&B"'CòiS; Il ' quale Tu espresso 

§arfire,f«rojj|«P!e«sulla,domanda dalla 
ittr-VIbìfeSaìÒvintil di VlUasantìna 

jper:tmpil|flewfeiléW'inya?tìtura d'ac­
qui derTa'liifffiIntÒ Ili Bnemonzo, ; 

,7.,,,i,C0muptt.Mpe ai -.deliberazione 
d'- urgenza ''clW-tìw^qualé fU--accordato. 
alla ditta : MàHhlMmalla di, Spihm-; 
bergòiafiattrlfltilre la strada provin­
ciale con uil'':fiibòf. per conduttura di 

.acqua,:-/,,-'-**'-,.;?'--
;-: 8i! Provvi8t*b;mao6llazlone in econo­
mia délMbuol«e;,vUelli occorrenti al 
ManiòOtnlò provinciale durante.il 1910. 
' 9. Parere snilafdomanda di trasferi­

mento della-''Bed9ÌMtinicipa',odalla fra-
iSione dISevegfià'tip a quella di Bagnarla 
Àrsa:'(La-:rajSzibne fu allegata'all'av­
visò-di con vocazione per la seduta 7 
mano « n o f* Oggetto 17);! 
.;;:,ip,|gijssldij>|a^,fàyflj\e.,,dgl4jGQm|j^ 
provi'a'oìaié'del Corpo,"Nà2ionàlé"«;Fò-
lonlafi ' GioUsti e :AulomobUistl » 

11. Adesione e contributo triennale 
•alla Federazione Italiana-delle Associ­
azioni *Pro Uontibus* eà. Knti affini. 

12. Sussidio alle istituzioni della Pro­
vincia che effioacemènta si .occupano a 
favore degli emigranti. 

13. Vendita di un: ritaglio stradale 
dalla superfìcie di m,q., 162 esistente 
della località PaparotSi lungo la,strada 
provinciale Udine-Palmanovà. ' 

;14. Determinazione dèi contributi da 
corrispondersi allo Stàto.diirante il de­
cennio; 1008 19I5Belle spese sostenute 

;:per le opere iaraulicbedi;seoonda cate­
goria nel preoédeiita decenniò,l808-1805. 
; 15. Acquisto del locala, ed annessi ad 
uso.Caserma dei i^R. Oàsàbiniari di 
Buia e relativi provvedimanti fupzionari. 

; 16. Parere sulla domanda,della Ditta 
di Bert Leonardo d'Castello di. Porpetto 
per regolarizzazione "d'IaYestltura d'ac­
qua, del fiume Corno, .par animare un 
molino. , • 

Chiusura dalla •oua i a . -— (Uheil-
man) — Essendosi. dlvarBa signore 
Maestre delle locali soiiole presentate 
al nostro egregio Sindaco ;V. Modotto, 
ed avendogli falto, osservare l'impos­
sibilità di poter continuare , a. tener 
aperte le scuole causa.l'ilnflerlredolla 
pertosse. Egli, colla solerzia ohe lo 
distingue, dispose ohe l'uffloaleBanita-
rlo locale, andasse sopraluogo a con­
statare, il fatto ed indicasse, l provve­
dimenti all'uopo necessari, -L'uffloiale 
sanitario essendosi, .^accertato • della 
gravità del caso, propose 15 giorni di 
sospensione di scuola. 11 sig. Sindaco 
con ordine odierno mandò ad effetto 
il consiglio ordinando la misura nel 
senso proposto. 

Xestizza; , ,-
(Santa Maria. i8) •— -Morie par 

, BlGoollainq. — lari! dopo.-dolorosa 
naalattia morì al manicomio;. Pietro 
Favotto. 

Da qualche anno "I e^li s'era dato 
al bere, per dispiaceri di famiglia 
credendo con ciò esso ;dimenticare; ma 
•a poco a poco la micidiale bevanda.ha 
spezzala la sua esistenza, 

Dà vario tempo il Pavotto trovavasi 
a letto e otto giorni fa cominciò a dar. 
ségni di vera pazzia. Il medico dottori 
Giuseppe Padovan ordinò lo si condu-
cjjsse immediatamente;'al o\anicomlo.., 

• Vi fu condotto, ma dopo appena sei 
giorni moriva'lasciando nel piò graii' 
dispiacere tutti l suoi cari, • 

Alla famiglia Favotlb le nostre più 
sentito condoglianze. 

A proposllo di moralealura 
Ohiarissiino sig. Direltore 

j^Lesai giorni sono sul « corriera giu­
diziario, della. Patria »un articolo ijuasi 
identico a .quello che? comparve in 

'«orpiiaòà di Pordenone .sul/ 'atìse» d ì 
,-,ierl.'";'- '.,-••-,,. 

I ' ,Paré che il mondo..,, giuridico debba 
. tuito.iiiaorgèfé perché il Tribunale;di 
, Pordenone linàndò assòluto i r Slgpor 

Giovanni iMoràsutli di Sanvito,.' f cui 
cani tìàbnb addentalo gli; stìdohì dal 
càv.': Waniiésputt!....,;- séinpliòèKiente 

' péròhè alcune òlrcostapza di, fatto ;sii 
! ciii,, m'alam'èiita basavasi l'aocnsa, fu­

rono; srtiejtft'te : ai dlbattlmanto'a perchè' 
'««sswna'oi'dftow^a pfefetizia èra stata 
violata, ; 

•Quantutìque quella sedicente Rela­
zione di Cronaca giudiziaria appal-sà; 
sulla «Patria» par la volute inosatazze. 
per lo stila ' ed il flné si: dimostrasse 
non imparziale-resoconto di udienza,,'; 
ma opera artificiosa di patroeinlolnte-
sa,., a oommtiovere là pubblica opi­
nióne ed a sollecitare l poteri àppeìlà-
torlldel P,'M,'puPé lo tacqui par non 
rilevare la sconvenienza del " giornale 
ohe metteva la sua ocowatìa gtuSiisiaria. 
al . servizio della difesa privata ; oggi 
però òhe vedo continuare le lameuta-
zionicon la identica buona feda, quale 
difensore dal sig, Morassutti, mi sento, 
in dovere di rilevare : 

\.Oii& nessun corrisporiclenie o 
cronista di giornale trovavasi presentò 
all'udienza, a menQ,-che non rivestisse 
tala offiao 11 danneggialo o l'avvocato 
dalla p ; c ; "'': '; ' 

, 8, • Che non é vera sia . al : • dibatti­
mento risultato avere quei cani morsi--
òa.to altre persone Od essere anlm,ill 
altrimenti pericolosi ; colali circostanze 
addotte dall'accusa sì basavano sopra 
un gròsso equivoco do tefS i feàismoni 
chiarUà. 

B. Che l'ordinanza prefettizia 1907 
non imponeva; a diaerenza della suc­
cessiva; del Dicembre 1909, obbligo 
dèlia "museruola ai Carii »io»» vaganti 
llièi'anientei' ai&isaati al guinzaglio' 
coma li teneva 11 Sig; Mofassutti, 

Che la parte che soccombe in una 
jCausa grande o picciiia grldl,all?ingiu-

**s(lltlfSi 'soalffian|,-é ;metta sotto 'sopra 
mezzo mondo è umano se, non.:,, giu­
ridico,- naa non'si insegna il dovuto 
; rispetto alla giustizia dei suo paese 
facendo passare; per relazioni di- U-
dienza imparziali e sevère gli scritti, 
manoprati nell'interesse di una parte 
« e questo bene si-intendo non lo dico 
per il suo preg.; giornale». 

Del resto consimili.arti dirette forse 
a persuadere il P. M. prèsso li Tribu­
nale alaneiaro un gravame ed 11 Sig. 
Procuratore presso la Corte a colti­
varlo,: sono irrlyarenll per quegli Inte-
gerimi magistrati ohe non hanno certo 
bisogno di piibbliche sollecitazioni per 
fare il loro dovere, se tale lo cradono 

La ringrazio dell'ospitalità, mi scusi 
e creda 

Do«. iW. Poto, avvocato 

Gividale 
Circolano in olila quesli-poohi versi 

che, vi trascrivo, non per la loro im­
portanza poetica, ma perchè destano 
una grande ilarità esusòitano non po­
chi commenti. 

Par una guarigione 
Peruhò piaDgetg, amici ? mi dito cos'è nulo 1 
ManoDBapata proprio,ohe J-orik (')è ammalato? 
Smunto e sSnllo giace'noi lotto del doloro, 
Ohimè ohe ha mala Jorik ohimè ch'egli ci miiorel, 

CorrQtopfoato, andate, chiamale un gran dottore, 
Un dotto, specialista, un graude proleaaore ; 
Che il grande iufllo interno dor'esser 8conginr.toj 
Sia roso a ,1101 l'amico fedele e affezionito 1 

Ed ecco che Eaculapìo a grandi pasaì arrivs. 
E già noi cuori affranti la spamo fl> ravviva, 
£1' uà libero docente, il gran prpfo,saioai3ta, -
B' un dotto patbalato, ii quale a prima viita, 

Blohiara il caso grave, Ma io, coi mio talento, 
Solennoineate agguogé, guarìaco ioun moinenlo. 
Il naso del niaJato e! frega ooa iin dito: 
E Jortoaorge e salta, ed è bel che guarito. 

Sia lodò 0 ODor al merlo del celebra dottore, 
Che ha guarito Jorilt da un grande rafffoddorel 
('),Non si alludo certamente al ca­

gnolino fedele di un aoafro collega ohe 
ci consta abbia sempre goduto ottima 
saluta. 

Fórgaria :,'̂  
L'opera d a i r o n . 0 . Ó. — Un 

abbonato ci scrive : • 
Ho, letto sul N.- 84 del Poese una 

una corrispondenza da Fannà riguardò; 
all'attivila e all' interesse del nostro 
onorevole 0. 0. per le cosa; del Col­
legio ohe rappresenta. • , „ . , _ ; 

Anohs.a me e'a,tanti d i . qu lè do-
véi-òso, tributare all'sittlvlsslmo depu­
talo degli elogi.;, aroveacio. Dòpo tutte 
le prOiine.8se ohe egli ciha'fatto prima 
chei votv'dal collegio io mandassero • 
alla Camera,; ancora non è costruito 
il ponte, dèlia località Poltaiba, per 
modo che si passa nell'acqua oh'è Una 
meraviglia e,,, una vergogna. Spesso 

a cauàa delle plana sdii giungono le 
corrlspondebiJB postali. .,; ' 

Auguriamo ai nostri .bàeiapìli di 
paesani che prestò; si rlfàcòiìfflo le 
elezioni a òhe il collègio àp^ai-flnàl-
inenle gli otìchi e trovi la feria di 
tnéttere in tromba; ijuasfooiiOfòTOle 
che fa'del parlÀmentarÌ8iìèo dà'- ibbrt, 
in barba aueesigentó dalistiò èbl%ìó 
al cui ; benessere egli-dò-^rébi» dare 
quel poca'di; autorità ohe il mandato 
gli oonferlsoai % • ; ' l ; ; ; >; -'J 

Cflsóano='i'--'f'-^;''-;---fe''*-,••'••'' 
•••.••tDi-'iwipi.;» ''tihk: étófàiào. '.— ". -, 
Chi è quei; punto néro òhe dà' Ròà'eano 
Allò lancia invettiva contro 11 flàsao ? 
Ohi è,quella'/ij7,!«m aite in gèòiiiìitria 
non ha nome, la quale si pefniétt»: di 
gettare.ingiusti rimbròtti In facóia « 
persóne: Integerrime.;' Non. ài può 
saperloM--' - ..-v--. =,•.;;•;-., 

; La ttoWremo quali* flgUi'a; a Posto 
dì andare a 'cònfèSsàròì,; pèi-'atìànto 
riflètto; le nòstre òperàisiònr^uwl' am­
ministratóri del Circolo' ÀgiilcpIÒS ' 

Caro CappellanUèciffi'ìdiow:* avete 
trovato il'modò df salire &ttiito^ 
aitò? Pensatoi- ' "''.--;:'.'"';"-' 3:' • 

L'arcivescovo è consàoratò è SÌ an­
date di questo passo vi farà fàfè'car-
fiera.' ' , '' ' ';-!-;:'. 

Sfate attanló ; il mòvilnéntp'sociale, 
cui accenna la « Vostra Bandiera» 
vi farà Indigesto.: , ' '; ; 

PrecenlciBO:-'-,';-•-;.,,,•;':-'; 
'',, .'A'Ilà ' ainorlfloÉiiÉav'' -^ 'don-.' recente- • ' 
decreto PÒhtiflolo,' il M.Reyv Pàl'rofflò , 
don i.màdio Xléssio è state ndmiììato 
Cameriera segreto adonffreijpifdiSjsua 
santità Pio X.' ' ;;'•;'•• ••",'" ' - « Y * - ; 

Mariano Lagunare 
'18. — l.bagnj ' i ìf 'LlgJM^a'--- An­

cora un mese ; e dodici giórni, e' pòi 
da Marano Lagunare 1 plroscaft biella 
S.:V. N. V.L. traapórteranào.a Ligìjanò 
numerosi antusiasti di quél lido. , 

E ohi volesse riandare con sana 
memoria ai primordi civili di quella 
spiaggia, ricorderebbe che ,11 péimo 
fabbricato"erettovi fu.; i lg 'ratìae al­
bergo; dal Big, Angelo Marin, Sitìdaoo 
di Màriino, óui.yènoe secóndo l'albèrgo 
« Friuli » del sig. Faina Pietro, terzo 
l'Xlbérgó « Vittòria idè i . sig. Mattelon 
e quario il villino Picottlni. . , . 
. Qiiasiti; quattro fabbrÌpàti,;nélì'ordlna 
cronologico su descritto costituirono ' 
in un periodo di èlròà'oinqiie'anni, U . 
primo sviluppo di Lignano. 

dra Lignano è quello ohe è. Le 
previsioni del signor Angelo Maria 
Sindaco di Marano,; vero antesigiiano 
dell'avvenire di quella ridente apiaggia, 
ai sonofelicemente avverate, equelle 
sabbia ch'egli- per primo, smoaaa co­
struendovi sopita, ; gli furono ricono­
scènti di soddisfazioni naoraìr è ma­
teriali; prima da parte dei fratelli 
d'oltr'alpe e Analmente da ' parte- dèi 
'friulani.; , •;• 

Un giorno però verrà, e nella testa 
di qualcuno è già venuto, ohe; più;non 
si ricordi il merito dell'iniziativa per­
chè molti ultimi saranno prlnil. Ma 
fino.a quel giorno miriamo piuttosto 
a Correggere ohe;a demolire e,incor­
diamo che tra'Marano, a ;Ligna,nó ;non 
esistono solo rapporti di pesca,.Come 
iaodestamenta si potrebbe pensare! 
basta'dire che Marano Lagunare" é il 
paese più vicino a Lignano, 

, La Sooielà Popolare dei Bagni di 
Lignano poi acquisterà anche ;,Ióde se 
non perderà tempo in quèaliòni in­
fruttuose come in quella della pompa 
Marini. 

Mano paccatl a meno paniteli-
za — Ci viene riferilo che questo oip-
pellano, in odora di mezzo ribelle, forse 
per riguadagnarsi le simpatie supe­
riori, abbia sollecitato qualche persona 
a troquentarè il confessionale e ohe 
si sia sentito rispondere -« non ab­
biamo peccati». 

La popolazione ha II buon senso di 
andare alla Chiesa quando esaa lo 
creda e non quando lo ' pretèndano le 
vesti nere. 

Conegliano 
La co r sa cicl is t ica — Sotto una 

pioggia torrenziale su atrade veramente 
impraticabili, ai svolse domenica, 17 
aprile la Grande Corsa Ciclistica. 

01 75 Isoritti solo 30 si presentarono, 
alla partenza. La aquadra dell'Unione 
Velooipedistioa di Udine, e quella stu­
dentesca non intervennero complete ; 
stante il tempo pessimo. 

Alle ore 14 1 corridori si riunirono 
alla • partenza e ; qbando dopo caldo rac­
comandazioni del sig. Verza: di, Udine 
membro della Giuria, di sostenére la 
lolla con lealtà,, tu. dato 11 «v ia» tu 
uno spettacolo il vedere 1 baldi giovani , 
gli eroi dello Sport, allontanarsi e per­
dersi nella via fangosa. Il percorso di 
56 km, fu coperto in ore 2 20. Al pub­
blici passeggi al traguardo, quantunque • 



Il'PASSB 

la pioggia co.tiituasse, una grande 
folla attendeva i concorrenti che gtun-
aero tutti lo gruppo nell'ordine seguente 
fra gli applausi degli spettatori. 

1. Meoonia Federico, Pordenone — 2. 
Casoni Giovanni, Vittorio — 3. Verza 
Annibale Udine ~ 4. Poi Ferruccio 
Conegliano — 6, N. N. SplUmbergo — 
6. Faccionda Conegllano — 7, Somin-
tendi tJdlne — 8. Oimetta, Vittorio — 
9. Modotti, Udine — 10 Branchetti 
Ud ine -11 Artico Wsiano, Vittorio 
— 12 Della Barba, Oonegliano —" 13. 
l^nna Cesare, SplUmbergo — 14. To-
nelll Odino — 18 Modolo, Oonegllaìio.. 
Pochi ritirati par istrada, gli altri giun­
sero fuori tempo massimo. La grande 
Medaglia per la Società fu assegnata 
al Club Sportivo Goneglianese che ebbe 
pi)*! arrivati In tempo massimo, 11 pre­
mio alle equipes non fu assegnato per­
chè nessuna; compieta (con' almeno 3 
corridori). Notiamo l'equipe della Celli-
na ohe etiba due parteiiti e 2 arrivati 
ingruppo si sigg. Modotti e Semìn-
tendi ai Udine. 

Palmanova 
SoelttA Ap«mi — Abbandonando 

Palmanova il Presidente, segretario e 
cassiero, della Società Agenti di com­
mercio, • pbo p'era messo con vera ala­
crità a tutelare gl'interessi della classe 
- restii priva delle suddette cariche. 

Par debito di correttsiiisa, i partenti 
adunarojio l'altro ieri la Società stessa 
perchA a meszo dì votazione si prov­
vedesse alla loro sostituzione. Ma vuol 
apatia, vuoi tema di responsabilità 
ipotetica, tutti rifiutarono di sobl)ar-
eaW l'inóarioo. 

Questa Conclusione amareggia senti-* 
lamento ì partisnti, perchè hanno il 
presestimeoto, che questa società, la 
quale era prometteute, per l'avvenire 
andrà forse arnsciandosi. 

Nella ferma convinzione, di aver fatto 
quanto era loro possibile per il bene 
dei compagni, essi <nell'abbandonare i 
coileghi ed amici, li rìagraziano per 
il concorde aitlto prestala, qdando ri-

. chiesto, dichiarando ohe sapranno sem­
pre, ricordarsi con affetto d»! loro 
soggiorno nella nostra cittadina. 

San Daniele 
.18. — OaaraniEs al nostra dopu-

tate — Malia soelèlà.OpM-aia di 
Mnlno Sacoorao. — La Ragioni e 
e VMfiallco stampavano in questi 
giorni òhe a Roma si sta 'costituendo 
un Oomifato di deputati par festeggiare 
in occasione del 50" anniversario dello 
abarco di Marsala l'unico rappresen­
tante al Parlamento della leggendaria 
schiera, dei Mille, il valoroso nostro 
Oh. Riccardo Luzzato. La notizia fece 
qin ottima impressione e siamo desi­

derosi di conoscere cosa, si stabilirà di . 
fare in onore dell'amatp nostro depu­
tato, ohe da- giovane con la spada, ed 
ora con la parola coml)atté la grande 
causa, il nobile Ideale, la libertà. 

X Oonie altra volta vi informai 
quest'anno, precisamente in Luglio, la 
nostra fiorente Società Operala festeg-
gierà 11 40» anniversario della sua fon­
dazione, inaugurando nello stesso tempo 
il busto in marmo del grande nostro 
concittadino Teobaldo Oiconi, riuscitis­
sima opera artistica, regalataci dal­
l'amato nostro deputata on. Riccardo 
Luzzatto, 
. Si suaseguonù le sedute per formo-

<lare il programma dei festoggiamenti 
da indirsi,' ed in queste sere abbiamo 
avuto la riunione dei rappresentanti 
di tutte le Società locali per fondersi 
e di comune accordo lavorare onde 
la data venga degnamente soìenniziiataj 
anzi i presidenti di tutte le Società ven­
nero nominati a far parte del comitato 
esecutivo, e cioè; Operata, Qommer. 
ci nti. Tiro a Segno, Unione Agenti, 01-
distica. Infermieri. ^ 

In seno poi a questo comitato si no­
minarono quattro, perchè organizzino 
e concretino il programma definitivo. 

Questo sottocomitato è composto dei 
signori! Oattoli.geom. Qlaciqib, ..Mar-
chesini Giovanni, Mino Asquini, Oollìno 
Domenico. 

Posso darvi ìotaoto la primiziH di 
quanto si sta maturando, la linea ge­
nerale cioè,del programma. 

Invito a tutte le consorelle del Friuli ; 
Inaugurazione del busto a Teobaldo 
Giooni con un grande oratore d'occa­
sione; banchetto popolare, grande pesca 
di beneficenza, tiro al piccione, gare 
ginnastiche, concerto musicale, ballo 
popolare, illuminazioni ecc. eoe, 
' Come vedete molte sono la inten­
zioni, e si può esser fin d'ora certi 
che si avrà quell'esito desiderato, di 
soddisfazione cioè par l'intraprendente 
comitato, di. orgoglio per la società 
Operala, di divertimento par gli ospiti 
graditi che numerosi avremo certa­
mente in quel giorno. 

LE PREPOTEÌIZE 

di un Capitano austriaco al confine 
Al confine di Stupizza è avvenuto un 

incidente fra una guardia di finanza 
ed un capitano austriaco. 

Questi tentò di attraversare una pas­
serella che metto in territorio italiano. 
Se ne avvidero lo guardie di finanza 
e gl'intimarooo di retrocedere. 

L'ulBciala austriaco non voteodu ob­
bedire no sorsa un diverbio ohe fini 
naturalmente con la ritirata del Oapi-

'tano austriaco. 

CRONACA CITTADINA 
Conoorao Ippica 

Anhe il-Concorso Ippico si prean­
nunzia favorevole ed interessante. 

• Crescono di giorno in giorno le pre­
notazioni di cavalli corridori di gran 
classo e di cavalieri. 

Sono quasi ultimati i lavori della 
Bralda Bassi, trasformata in un ippo­
dromo. 

Fiera d i S . Giorgio 
Fiara sàwalll 

e marcatona bovino 
La .fiera è quest'anno riuscitissima, 

oltre le aspettative, per il grande con­
corso di cavalli della Carnlola, dell'Un­
gheria a di tutta l'alta Italia. 

La Fiera s'inizia oggi con oltre 
Belcanto cavalli regolarmanta inscritti, 
senza contare, i grandi branchi di ca­
valli cbe il Comitato non ha credulo 
di iscrivere. Si calcola, questi compresi 
cbe sbl mercato si abbiano circa 1300 
cavalli. 

li genere di cavalli che quest'anno 
forma la fiera è certamente quello che 
più può andare, data le richieste ed' i 
bisogni della nostra regione. Essi sono 

-, infatti tutti cavalli da tiro pesante e 
da fatica,. 

Naturalmente non mancano i cavalli 
trottatori condottici da Cencio Oasani, 
di Faènza; i cavalli di lusso di Rigo. 
di Camposanpiaro, e i cavalli da sella 
con Pelizzaro di Mestre e Battilani di 
Padova. 

. NumeroBsimo è il concorso di car-
' rozza sotto la Loggia di San Qioyaoni 
ii splendida la mostra di sellarla del 
Sutti. 

,Domani avremo la grande giornata 
di fiera unitamenta al marcatone bo­
vino, sul quale sono preannunziate 
forti compare - malgrado che i prezzi 
siano sostenuti — da parte di Farmi-' 
giani, Pi&centini e Toscani. 

X ' 
Abbiamo fatto un giro per la Piazza 

Umberto 1* ove all'ombra dagli alberi 
sono allineati a centinaia i cavalli, 
condotti al mercato. Intorno ad essi 
si contratta ed esamina. 

Nelle scuderia è un gran da fare. 
Intorno all'ellisse del giardino corrono 
per prova numerosi cavalli attaccati 
a birocci e biroccini. 

Nel mezzo del giardino, accanto alla 
vasca la Ditta Moretti ha eretto un 
elegante chiosco in cui si vendono 
giardiuetti e birra. 

L'intensità della fiera durante la 
giornata di domani e di dopo domani 
andrà er»»cendo ._ 

Iscrizioni par la Flora 
.Kodella Mattia, Lubiana, Scagliarìni 
Ivo, laimicco (Palmanova) Domenis 
Giuseppe, Tarpezzo ( S. Pietro al Nat. ) 
Coss Guglielmo, Fiumioello (Oervigna-
no) Florian Angelo, Portoguaro, Ci-
madorì Raimondo, Trieste, Robazza 
Giovanni Ciad Monteballuna, Laiboc 
Valentino, Presiaren — Lisca, Sandri 
Antonio e Cosare, S. Stino di Livenza, 
Purgato Giovanni, Oppeano {Verona ) 
Stuffari Qiussappa, S. Vito al Tagl 
Ciubai Giuseppe, Gorizia, Trentino Do-
raenioo, Fogliano ( Sagrado ) Da Pagani 
Francesco, Villosa ( " ) Pussini 
Fralelli, Azzida (S. Pietro al Nat.) 
Groppo Gio. B. a figlio Oividala, Pilla 
Domenico, Monteforta D'Alpone, Pertol. 
deo Diego, Rivignano, De Brandis Édg. 
Pordenone, Manesta Luigi, Cedro pò, 
Odozziii Domanico, Pordenone, Virguio 
Fratelli, Cividale, RianceK, Lubiana, 
Battilani Rodolfo, Padova, Castagna 
Edoardo, Sanbonifacio di Verona, Car-
tini Gino, Castello di Qodego, Pasini 
Fratelli, Treviso, Adanji Emilio, Monte­
balluna, Serona Pietro, Cormons, Fer-
foya atteo e 0. Dobordob ( Montaloone ) 
Spinello Antonio Coca —• Romane. Bot-
laoiaiGasare, Vllafranoa, Follinl Teobal-
do. Molta di Cormons, Giusti Ruggero, 
Oonegliano, Talmassons Pietro Biauzzo 
(Godroipo) Pelizzaro Aotonin, Pezzuole 
dal Friuli, Mangili mar. Massimo — 
Flumìgnano, Bara Ruggero, Trieste, 
Spacogna Giuseppe, Tarcetta, Vosca 
Secondo, Cormons, Oapudeo Jacob, Lu­
biana, Suhadolinh Giuseppe, Lubiana, 
Maozalto Guglielmo e Pizzoio Napoleo-
no, Treviso, Rigo Fratelli, Camposam-
piero, Ossani Cencio, Faenza, Masotti 
Enrico, Cisterna' Untia Pietro, Ger-
vignana. 

La Soclotà Vonola 
par la fiora Cavalli 

Per favorire il concorso alla Fiera 
Cavalli che avrà luogo [in Udine dal 
20 al 25 Aprile o. a. questa Società ha 
disposto che nei giorni dal 10 al 25 

Aprile aleno distribuiti dalle stazioni 
di questa linea, ai prezzi-sotto indicati, 
speciali biglietti di atiJ'ata-rUorno per 
Udine p, G. con validità per effettuare 
il viaggio di ritorno fino al primo treno 
del giorno successivo a qiiella della 
distribuzione. 

Stazioni da 
Torreano I; classe 0.95 li. classe 0.55 
Martignacco I. > 1.2011. » o.7o 
Fagagna l » 1.48 li. » 0,95 
S. Daniele 1. » 1.85 II » 1,20 

Ha pure disposto cbe dalle stazioui 
della lìnea Oividala Portogruaro siano 
distribuiti par Udine in detti giorni, 
con tutti-1 troni, speciali biglietti di 
andata-ritorno di 2. e'3. classa ai prezzi 
segnati sotto, la cui validità per efie-
tuara il viaggia di ritorno è estesa al 
primo treno del giorno su cessivo a 
quello della loro distribuzione. 
Oividala 2, classe 1.45 3. clas.0.95 
Moimaooo , » p 1.15» » 0.75 
Remanzacco » * 1.05» » 0.65 
Risano >. » 1.05» j . 1.65 
Si Maitia la L. » » 1.26» » 0.88 
Palmanova » » 1-15. » 0 95 
S. Giorgio N.» » 2.05» » 1.35 
,Torre di Zuino» » 2.30. », 1.50 
Muzzana » » 2.86» » 1.55 
Paiaz. Venato» » 265» » 1.75 
Latlsana ». » 2:95» » 1,95 
Poasalta » » 3 25» » 2,15 
Portogruaro » » 3.75» » 2 45 

Prezzi dei biglietti di andata«ritorno 
dì seconda a ter?a classe da distri; 
buirsi per Udine dalle sottoindicaté 
stazioni (bollo non compreso). 

Avvertenze ; Ai biglietti di contro 
sono applicabili le disposizioni gene­
rali che regolano l'uso dei biglietti 
giornalieri di andata-ritorno in quanto 
non siano modificata dal presente av­
viso.-

Società operaia generale 
. lersera si rioni in seduta la Dire­
ziono della Società operaia ed approvò 
senza eocezioDi il processo verbale 
dell'ultima tornata consigliare. 

Deliberò mandare le lettere di par­
tecipazione di nomina ai neo eletti e 
di convocare in seduta il nuovo Con­
siglio il giorno di sabato prossimo 
alle ore 8 1|2 nei locali dalla Società 
per procedere alla nomina del Prasi-
dente, del Vice-presidente e di tre 
Dirotlort e per l'approvazione del conto 
del mese di marzo a di quello del I tri 
mèstre.; 

Discusse su alcuni aOfari di ordinaria 
animinislrazione e su, |tropoìta del 
delegato al Gomitato Sanitario, di ac­
cordo col direttore di detto Comitato 
sig. Domenico Da Càndido, dol vice 
direttore sig. Giuseppa Fontaninl, npn-
chè dei capi reparto, si coiivunoe nella 
massima di una radicala riforma delle 
funzioni ed atlriduzipni di tale servizio. 
La motivazioni, giustificHtissime, por-
ta'ranno' un non bleve vantaggio all'as­
sociazione. 

Infine si prese visiona di alcune 
domande d'ammissione dì soci. 

Telegramma dei ferroWsrl 
• all'ìin. Sacchi 

• Io seguito ad una riunione tenuta 
l'altra sera daijjrroviet'i —nonsi potè 
parlarne per mancanza di spazio — 
fu inviato all'on, Sacchi il seguente te­
legramma: 

« Ferrovieri di Udine approvano li 
memoriale dell'Unipna nazionale im­
piegati ferrovieri sperando che rela­
tive richiesta saranno pianamente ac­
colta. 

I più Ho! buongustai trovano) inau-
perabila la Birra di Punllaana, 

DOPO IL DELITTO DELLA FOSTil 
Indagini, Interrogatori, arresti e rilasci 

" I funerali di G. Piemonte 
DELINQUENTI NATI 

e religione 
Non è ancora riavuta l'anima dol 

popolo dalla costernazione in cui cadde 
pel triste Bcempiò dal martire del do­
vere Giuseppe Piemonte, che si ricerca 
il perchè scientifico a cui -con tanta 
delicatezza risponde l'esimio prof. An­
tonini. 

Due cose belle ha il mondo; scienza 
a fede. Il popolo ha diritto che gii sì 
risponda. 

Il prete, più svelto, più astuto di 
•noiy-falinamente proclama: le teorie 
moderne allontanandola dalla chiesa 
hanno inquinato l'anima umana, la 
hanno dato per metà unica il piacere 
e l'hanno abbandonata in balla dei 
mezzi più turpi, più atroci per rag­
giungere il fine della soddisfazione dei 
sensi. . -

Il prete si rivolga ai genitori 0 dico 
loro; tremate per l'avvenire dei vostri 
figli, affidateli a me. 

Or fo, colla 'breifità imposta dal 
giornale, ma colla franchezza di pa-
rota che la terza,Roma acconsente, vo­
glio dare tributo'alla verità. 

Ammetto col Lombroso ohe l'igiene 
fisica e morale 0, in una parola, l'edu­
cazione possa correggere le cattive 
tendenza, ma, per far più presto, vado 
al caso peggiore,' al delinquanta nato 
che non è aansibìla al rimorso, che 
dorme il sonno dell'incosciente, 

Per costui nulla potrà qualsiasi cura 
umana, ma ciò clie non è possibile agli 
uomini, è possibile a. Dio. 

Viene cosi in soccorso la raligiona. 
Ma quale ? Sala trasformaziona psichica 
dai delinquants nato richiede un mira­
colo, questo potrà easòra ottenuto da 
uria religione. ohe investa profonda­
mente l'individuo, ohe gli penetri lo 
spìrito e lo vivifichi in nuova vita. 

Non sarà certo una religione for­
male, esteriore, non sarà certo la mo­
rale dai gesuiti; il miaacolo non potrà 
compierai !à dova ohi lascia ricchi e-
redi può abbreviare colla indulgenze, 
coi aulfragi il purgatorio, là dove s'in­
segna l'intolleranza ohe spinge l%fem-
minetta a strappar la veste di Romolo 
Murri, là dove potando si torrebbe il 
pane a la vita a, chi pensa diversa­
mente, là dova il nostro Re Vit­
torio Emanuele Ili» è chiamato colui 
ohe detiene. 

Finché il prete interdica la leitura 
di quella Bibbia,' di quel Vangelo in 
cui si smascherano le;ipocrisie e gli 
errori, non potrà parlare al popolo di 
religione divina. 

Il contenuto etico del Vangalo ispirò 
il Mazzini, a migliorò sempre gli uomini 
perchè Cristo è véramente la pietra 
del cantone, il fondamento su cui pioggia 
il progresso delle nazioni e degl'indi­
vidui. 

Sa un giorno gli assassini di Giusappa 
Piemonte sentiranno fi rimorso, sarà 
quando avranno conosciuto il Vangelo, 
sarà quando essi pure saranno per la 
fede salvati in Cristo. 

Bares, Tubaro, Marino, Bevilacqua 
Dopo tre giorni di interrogatori 

vivacissimi gli assassini Baras e Tu­
bero si sono sciolti alcun poco da 
quel riserbo in cui si erano tenuti 
con tanta abilità nei primi interroga­
tori subiti iminediatamenta dopo il 
delitto, ad oramai si delineano la loro 
figure e dei vasti quadri di delinquenza 
e di malvagità si coloriscono. 

Molti punti ancora sono oscuri ; su 
altri la luce non è piana, ma oramai 
il disegno generale è ben visibile 
nitidamente. Una aajociazlone a delin­
quere si è venutii formando lentamente 
natia nostra città. 

Luogo d'incubazione è il rione Ron­
chi dova veramente si annida la mi­
seria morale e materiale più atroce 
della nostra città. . 

In quei luoghi che mi ricordano per 
certa cose ì noni napoletani di trista 
fama, abitavano il Bares ad il Tubero, 
in quei luoghi fissò la sua abitazione 
il siciliano Marino, figura ambigua a 
di piccolo malvivente. 

CQina *l fondò la oombrlcoola 
Via Ronchi per il primo teatro delle 

gesta delittuose dei tre, fu il primo 
ambienta davo si manifestò la loro 
attività criminosa. 

Il vincolo di amicizia e di del uquaoza 
cbe Ioga i tre deve aver incominciato 
a prendere vigore por ì raporti inter­
corsi fra loro all'officina dì mobili di 
Della Venezia a Camp, fuori porta 
Ronchi. 

11 Marino, sioillaTio, ardente, vivaois. 
Simo, forse non nuovo al fascino della 
mala vita,.incominciò ad attrarre nella 
sua cerchia il Bares, a lavorarlo. 

Dal ilares al Tubero, vicini dì casa, 
amici intimi, compagni di lavoro, il 
passo è brave. 

Ed ora una domanda si afi'acoia a 
chi ,con occhio di psicologo esamini i 
fatti. Quali ragioni hanno spinto il 
Tubero ad entrare nella mala compa-̂ ' 
gnia? 

Egli ci è stato dipinto coma un 
discreto operaio la come un discreto 
figliolo ; CI è stato detto che suo padre 
lo amava d'un grande amoro, amora 
che, «passo rasentava la debolezza, 
.e ohe gli concedeva tutto quello che 
voleva. 

Uno che vive in simili condizioni, 
che bisogno ha di rubare? 

Non c'ara ohe una risposta possibile ; 
agli aveva perduto il discaraimanto' 
del giusto e dell'Ingiusto, e si era la­
sciato andare per la china, spioto da 
idee dì avventura, dal desiderio del 
nuovo, del ronianzesJO. 

Un altro compagno 
Al Tubero, al Bares, al Marino, un 

altro nqme si aggiunge. 
Faceva parte della loro compagnia 

anche un certo Bevilacqua, muratore, 
abitante' in via del Pozzo. 

Egli è stalo iari arrestato dietro 
mandata di uattura spiccato dal Giu­
dica istruttore in .seguito alle confes­
sioni del Bares e dal Tubaro ed alla 
indagini della brava guardia scalta 
Fortunati. 

L'arresto è importante poiché assi-Avv. A. G, Fontanlve 

^^x le ijnserzioni rivolersi es^hisivamente presso l'Ufficio (l'Àmmlaistrazione del giornale il PAESI 

cura alla giustizia uno dei ladri. Ubera 
la città nostra da un'altra mala pianta 
che era sorta a deturparne la nostra 
tradizione di onestà e di gentilSzia.' 

L'imputazione specifica oh« gli si fa 
è d'aver partecipato al tentato (Urto 
condro la cassafjrto dalla Dalla Vsaa-
zia e Oomp. 

i narattari dall'asaoaiaslaaa 
a dalinquara 

Obi- abbia una conoscenza, sia pure 
superficiale delio-associazioni a delin' 
quere che fioriscono atroci fiori del 
male, in altre città, quali la camorra, 
la teppa, la associazioni di ^aehes 
parigini, la mano tiéra americana, 
pròva una certa meraviglia oel con­
statare le strane caratteristiche di 
questa Associazione, che ' si è scoperta 
da noi. 

Essa non è che uua piccola associa­
zione di furfantalli puerili e' volga-
risslml. Mentre i, camorristi esercitano 
tina vera e pi'oprià azione di com^mdo 
e di sfruttamento, méntre i gruppi 
di mafiosi e di teppisti commettono 
spavalderia, mlnaSolanó, sl'ruttau'j, 
spadroneggiano oai loro rioni; tutti 
coloro che formavano l'assoclazlona di 
via Ronchi ai sono tenuti lontaàl da 
queste fórma di dellnquéhî à. ' '" " ' 

Quasi corretti, salvo il„ Bares, nelle 
Iqro relazioni con donne,' mai hanno 
tentato di conquistare col coltello e 
e con la minaccia, sui loro ijdmpagai 
di. rione quella trista emegonia che 
caratterizza gli altri màlfatòri. 

La loro condotta era tale che, non 
aveva dato luogo ai minimi sospetti 
dei loro compagni, i quali fìirono 
colpiti da una enorme sorpresa quando 
conobbero il delitto di cui il tubero si 
era macchiato 

Tutta la loro azione delittuosa ara 
ristretta alla cerehia del piccolo furto, 
commesso con audacia, ma laoia 
scaltrezza 0 senza organizzazione. 

Caraiteri strani e uba provano una 
cosa veramente consolante per noi, 
che cioè la città nostra non è ancora 
atta, e speriamo non lo sia mai, ad 
alimentare la associazioni trucoibanta 
famosa dalle grandi città, che l'urba­
nesimo, la deganeraziono, l'agglomera-
manto della popolazione, le cattive 
importazioni, sono ancora insuiflòlenti 
a rincara con lo loro cattive forze, la 
buone forza dei gentili sentimenti della 
sana educazione delia nostra. 
Il Marino, Il Bavllaequa, 

a II dalilto dalla Poata 
Nessun dato sì,ha per affermare «e 

il Marino ad il Bevilacqua àbtiiano 
partecipato al doloroso fatto della Posta. 
Solo sembra accertato che essi,fossero 
a conoscenza dal furto che si tramava 
e chu avessero consiglialo e diretto 
l'organizzazione ^al colpo. Organizza­
zione d'altronde addirittura fan|HÌ;ll0sca 
ohe. provrt sa non altro la pouà' loro 
intelligenza, a la loro piccola scuola 
del delitto. 

Uà poslilona dal Lodolo 
non i grava 

Sebbene così non sia parso al giudice 
ed a chi al inomento dall'arresto degli 
omicidi vide il Lodolo e a tutti ohe 
hanno seguito il racconto dèi fatti 
svoltisi ne la notte tragica di giovedì 
scarso, la posizione del Lodolo non è 
grava. 

La sua quasi insensibilità -~ {ier 
cui potava sembrare preparato al fatto, 
— puòL attribuirsi ad uh olfatto reat­
tivo dello stesso spavento provato. I-
noltre, né II Bares, né il Tubero, né 
alcuno di quelli che fln'ora sono stati 
interrogati hanno deposto a suo carico. 

Sgli ha avuto la disgrazia di esséra 
di servizio proprio nella notte ln< cui 
due suoi vicini di casa ed amici, tisiino 
assalito l'ufficio telegrafico. •-' 

Quando noi afi'̂ cciaaima la possibi­
lità di una complicità — passiva più 
che altro - - del Lodolo, avemmo il 
conforto di udire un magistrato che 
non è estraneo alla trattazione dell'i­
struttoria e che è noto per la pru­
denza con la quale comunica e forma 
i suoi giudizi, — èsprimarsi nel 
{lanso che li Paese era stato l'uaico 
giornale cittadino ohe avesse intuita l# 
posizione equìvoca dal Lodolo. 

Ora, né noi, oè quel magistrato, nò 
alcuno* che voglia raccontare la cosa 
e i-ifarire le sue impressioni senza esa­
gerarle, può dire ancora ohe il Lodolo 
fosse consapevole dal tentativo crimi­
noso dai suoi amici. 

Di lui si sono avute ottime informa­
zioni. 
Un altro a diapoalciona 

dall" autarlii 
Stamane poco dopo le'sai l'infalìca-

lilla guardia àcelta Fortunati si è pre­
sentata presso la Ditta della Vedova a 
richiedere di certo Simeonì Giuseppe. 

L'impressione che la . vìsita d^I'a-
gente ha fatto è stala enorma. 

il Sìmaoni è stato condotto negli uf­
fici di P. S., quindi, poco dopo, nel 
gabinetto dal giudice istruttore. 

Mentre durava l'Interrogatorio di 
questo nuovo personaggio due guardia 
sono apparse nel corridoio e aoiio ve­
nute a piantonare la porta del giu­
dice i truttora avv. Luzzatto. 

Evidentemente hanno l'ordine dì te­
nersi pronti per condurre qualcuno in 
questura. 



It, PAB3E 

{.Tubarli "all'aria,, 
« All'&ria » 6 frase del gergo carce­

rario che speciSca (quell'ora eioroa-
liera ia cui 1 prigionieri, tratti delle 

' loro celle, escono io un cortile e sotto 
gli occhi dei carcerieri possono illu-
cerai di respirare l'aria, del mondo dal 
qu6l« sono relegati. 

Sumatie il Tubero era «all 'aria». 
Lo abbiamo veduto a traverso l'in-

crimllura di aa vetro opaco. 
Bra in un cortiletto triangolare delle 

prigioni, pieno d'ombra e di umidita, 
serrato da alti muri al disopra dei 
^ualt non si vedrà un triangolo di 
cieio molto più spazioso di quello del< 
l'acciottolato nero del basso. 

Il, Tubero con le mani in tasca, la 
testa arruffata passeggiava lentamente 
da un capo all,'aìtro del suo triangolo. 

B' un po' curvo e malandato. Nelle 
linee del suo còrpo si indovina come 
in quelle del. quo viso scuro e ossuto, 
illuminato da due vivissimi occhi neri, 
una polenta di riposta e sopita ener­
gia nervosa che fa abbriyidire. 

Egli appare calpo come uno che si 
svegli dal sonno e scenda in giardino 
a passeggiarvi onde prepararsi l'ap-
peitUo per la colazione. 

Lo abbiamo veduto a un certo punto 
appoggiarsi con le spalle al muro e 
volgere la parola alla guardia carce­
raria. Questa risponde e s'intavola una 
conversazione di cui è impossibile co­
gliere una sola parola. 

Dagli atti, dall'espressione dei visi, 
dalla freddezza eoo che d îi due 
sì parla, ai direbbe che il carceriere 
aia il prigioniero e il Tubero il carce­
riere. 
Parola Impr^ilaoll 

' ' oha oostano laorlma 
L'altra sera un certo Cossio, gióvane 

Mi venl'anni, figlio di una fruttivendola 
di Piazza S. Giacomo, si trovò con dei 
compagni in un'osteria, e parlando del 
fatto usci io queste parolo; — " E ! ne 
dovranno arrestare altri quìndici o se-
dioil„~quesia frase fu riferita non ai 
sa per che via all'autorità ed il giova­
notto che voleva saper troppe cose e 
che cinque anni fa si ebbe una condanna 
per furto di fruita venne chiamato in 
qiieitura. 

La madre e la sorella di lui, spa­
ventate ve lo accompagnarono piangendo 
e non vollero lasciare la saia d'aspetto 
degli Uffici di polizia se non quando 
ebbero assicurasione che il Cassio sar­
ebbe stato lasciato libero di respirare 
l'aria dei galantuomini. 

Durante l'interrogatorio del figlio la 
madre pianse, terribilmente preocupala. 

. G con una gioia che non è possibile 
esprimere, ringraziò Fortunati, quando 
seppe da esso che il ra|;azzo sarebbe 
stato rilasciato perchè si era costatato 
le sue parole essere soltanto un'impru­
dente spacconata. 

dome procedono le indagini 
Il Puppi e i'ivancich rilasciati 
Faticose gioi'nate queste ultime per 

l'auloriia di P. S. e per il giudice 
istruttore I Si susseguirono interroga­
tori e confronti su vasta scala, inter-

• rogatorì che portarono al rilascio 
dell'Invaucìch e del Poppi. 

Costoro sono stati chiamati io se­
guito alla scoperta fatta in casa Marino 
d'un palo di ferro tornito di punte 
di acciaio. S'era potuto stabilire che 
lo strumento era stato costruito nel­
l'officina Menini e si credeva che a 
questa costruzione avesse dato opera 
anche I'ivancich. 

' Ma le cose andarono come segue. 
Un giorno si presentò da Menini il 

fratello della Maria Bearzi chiedendo 
a nqme del Bares al proprietario del­
l'officina il palo di ferro m questione 
con la scusa dì doversene servire per 
fare dei tìuctii nel suolo per piantare 
dei pali di sostegno alle viti. 11 
Menini consegnò il ferro al Bearzi il 
quale lo passò ni Bares. Costui riferi 
al Bearzi che voleva farlo act;uminare 
dall'Ivancioh. Il Bearzi credendo che 
cosi fossero andate le cose disse che 
l'operazione era stata fatta dall' Ivan-
oicb e ciò naturalmente compremetteva 
costui. 

Essendosi provata insussistente tale 
affermazioni I'ivancich fu ieri nel 
pomeriggio rilasciato con grande sua 
gioia e della maglie. 

L'arrsBto di Bavllacqua 
Ma non sono finite le indagini, seb­

bene la tra>;cie di una nuova vin da 
seguirsi ohe pareva indicatja dal palo di 

- ferro, non abbia condotto a quelle 
scoperte che si poteva sperare. Un 
importante arresto fu eseguito ieri 
nella persona di certo, Francesco Be-
vilanqua muratore abitante in via del 
Pozzo. 

Il Beivilacqua per confessione del 
Bares' e per le indagini del Fortunati, 
fu riconosciuto complice nel tentativo 
di furto,da Dalia Venezia. 

A Farràra al passaggia 
dalia aaima di B. Piemonta 

Reca la Oansetta di Ferrara: 
«La salma dell'impiegato Giuseppe 

Piemonte assassinato alcuni giorni fa 
negli uffici governativi di Udme, tran­
sito ieri sera per la nostra Staisione 
ferroviaria» diretta ad Mercogliano pa­
tria del Piemonte». 

« Alla stazione si è recata una rap-
presentahJia dei nostri impiegati poste­
legrafici a deporre sulla bara una oo-

.rona di fiori». 

La salma di Giuseppe Piemonte 
Telegrafano da Avellino che ieri 

alle 2 del pomeriggio seguirono in 
forma solennemente imponente i fune­
rali di Giuseppe Piemonte. 

Numerosi negozi erano chiusi in 
segno di lutto. 

Tutte le Autorità hanno partecipato 
al funerale e 20 mila persone erano 
al seguito della bara. 

La commozione delia popolazione è 
slato grande ed intenso. 

Ieri sera è pervenuto dal Direttore 
postelegrafico di Avellino il seguente 
telegramma indirizzato al Sindaco e al 
Direttore delle Poste; 

«Oggi seguite onoranze impiegalo 
« poatelegraftoo Giuseppe Piemonte, 
«riuscite imponentissime. 

« La famiglia dell'estinto, nonché 
«questo personale postelegrafico.e la 
«cittadinanza tutta, esprimono a mio 
« mezzo vivi ringraziamenti per le ma-
< nifestazioni sincere di questa città 
«morella è nel dolore comune sentono 
«ribaditi indissolubili nodi di solida-
« rietà si nobili lavoratori del pensiero 
« e comunanza di sangue italico forte 
«e gentile». ' 

Varie di cronaca 

Mercato dei valori 

Un numera unibo — In occasiono della 
Fiera di San Giorgio viene pubblicato 
un numero unico compilato dal Signot 
Emil. Klampferer ed edito dalla tipogra 
del Patronato. Costa cen. 10 e contiene 
vari articoli di attUKiità ed il ritratto 
del Principe di Udine. 

Spettacoli pubblici 
rcATilO SOCIALE 
Haxze istriana 

Nonostante, ohe la solerzia e la bra­
vura del dfeestro concertatore delle 
Nozze Istriane dasso affidamento 
di dare con successo la prima delle 
Nozze istriane domani sera,' il. Comi, 
ha stabilito — anche per affrontare 
il pubblico con un'esecuzicn J superiore 
alle critiche — di dare la prima rap­
presentazione la sera di sabato. 

D'oltre confine 

Le comunlGazioni ferroviarie 
con Cormons 

Sì ha da Cormons ; Da cinque giorni 
c'è qui una commÌBsione della Meri­
dionale, che lavora, col ff. di capo 
stazione sig. Olede, per la nuova si-
stemazione della nostra Stazione fer­
roviaria, essendoché fra breve come 
abbiamo annunziato tempo fa; lo due 
delegazioni, italiana, di tlorizia, ed au­
strìaca, di Udine, verranno soppresse: 
e lutto verrà concentrato a Cormons. 
Desiderio generale de r ceto commer­
ciale, e particolare di Cormons e ohe 
venga atabiiito il carteggio diretto fra 
le Stazioni di Cprmons e le Ferrovie 
dello Stato italiane; ne verrebbero, 
con ciò, di molto avvantaggiate le co­
municazioni ferroviarie da Cormons. 

Come amatore della Beale Birra di 
Puntigam dichiaro che semplicemente 
è deliziosa. Come medico poi aggiungo 
che è preleribile a molte altre per la 
poca quantità d'alcool che contiene, 
per cui può venir bevuta in maggior 
copia senza p'éricoio per la salute. 

Montegnacco doli. Sebastiano 
Tarcento 

NOTE E NOTIZIE 
Un caso di aito tradimento 

nolla marina t a d e s c a ? 
Mandano da Kiel alla Berliner Zei^ 

iung, ohe un sottufficiale imbarcato 
sulla StetUn ha tentalo reaentemeute 
di vendere alcuni segreti della marina 
tedesca agli ufflcialideDa squadra russa 
al loro arrivo a Kiel. Il sottufficiale 
è stato però arrestato prima che fosse 
riuscito in questo tentativo. E' stati 
aperta un'inchiesta. 

Francesco Giuseppe 
vlalisrà la Bosnia a rErzegovIna 

La Zeit è informata che l'impera 
tore visiterà in giugno la Bosnia e 
l'Erzegovina. E' questa la prima volta 
che Francesco Giuseppe si reca nei 
paesi annessi. Solo nel EBBY al recò 
al confine della Bosnia per inaugurarvi 
il ponte sulla Sava, .innoltrandosi per 
pochi passi nel territorio bosnico. 

Sette innocenti saranno impiccati? 
Pietroburgo. Il Consiglio di guerra 

di Novarossisk condannò a morie sette 
rivoluzionari e trenta altri furono con­
dannati ai lavori 'rzati a vita. La Corte 
di cassazione respinse i ricorsi Le sette 
impicagioni si eseguiranno domani mat­
tina. In città regna emozione enorme, 
perchè,il pubblico è convinto ohe si 
Iralti di vittimo innocenti della ferocia 
del governatore. 

7 n / > n n l S della premiata ditta Italico 
£iOCI#OII Piva. Fabbrica Yia Supe­
riore • Recapito Via Pelliccerie. 

Ottipia e durevole lavorazione. 
M-Vendita oalzature a prezzi popolari "m 

dalla Camera di Commercio lU aprila 
RENDITA 816 0|o nolto 

9 8 lr2 DIO catto 
. > 8010 

AZIONI 
Bwiia a'Italia I426.3S Forrof io tiladll, 
Ferroirie Marid. 705 75 Soolelà Vaneta 

OBBLIflAZlONl 
Fsrroria UilIaa.Poaìat>ba 
' > Meridionali 

• Mediterralle 4 0|0 
» Italiana 8 0(o 

Credito oomnoalo e provìDcials SSilOtn 
CABTBU,li 

Fondiaria Banca Italia-8.760)0 
» Dalla R, Milano 4 0| 
> Calia R, Milano £0(0 
> Iititnto Italiano, Roma 4 0|0 ' 
I Idotn 4 liS 0(0 

CAMBI (oliejtra a vista) 
Ftanola (oro) 100.61 Plelrobm. (ra6U)267.87 
Londra (iterlino) 2fi.41 Bunnala (lei) 99.25 
Oermanfa (mai.) 12307. Nuov«.-tk (dol.) 6,10 
Anilria (corona) 106.49 Turchia (lira tur.) 32.78 

604.76 
610.60 
519.60 
610.60 
620.-

ANTONIO BcRnmi, gerente responsabile 
Udine, IPIO — Tip ARTURO BOSETTI 

Successore Tip. Badusco. 

Le famiglie tiob. UasoUi e Corra-
dirti immensamente commosse e rico­
noscenti ringraziano dal profondo del 
cuore le Autorità e tutte le gentili 
persone che colla loro presenza od in 
altra forma si adoprarono per rendere 
cosi solenni le onoranze tributate a 
Pozzuolo ed a Udina al loro dilettis­
simo ed indimenticabile Francesco. . 

Uno speciale ringraziamento di eterna 
riconoscenza lo devono-all'egregiodoU. 
Giovanni Oarnelulti, medico di qui, 
per le ìnslaocabili ed affettuoss presta­
zioni usate con intelligenza ed amore 
al loro caro estinto; così pure rivo! 
gono vivissime grazie al distìnto dott. 
Tullio Liuzzi che nelle varie visite, di 
pieno accordo con il dott. Carnelutti, 
esplicò con zelo 'ed amore la sua 
coltura medica. 

Foizuolo 19 Aprilo 1910. 

Riposo Festivo 
Al aignari Negozianti 

I cartelli per orario e compenso di 
tu>no al personale, compilati secondo 
le disposizioni di legge, si trovano in 
vanitila pressa la Tipografia Arturo 
Baaatll successore Tip. BARDOSCO. 

CERCANSI 
subi to c i r ca 3000 mq . terreno 

preferibilmente in parte faiib^icati 

uso Indus t r i a lo sub i to di.sponi-

bil i v i c i n a n z a staMqii'o"macello 

civico. Offerto d o t l a g l i a t o pa­

g a m e n t o con t an t i s c r i v e n d o 

Chietorr pos t a Milanoi 

CASA 

ASSISTENZA"' OSTETRICA 
per 

GESTANTI 0 PARTORIENTi 
autorizzata con Decreto* Prefettizio 

DIRETTA 

dalla levatrice sig Teresa Nodari 
con consulenza 

dei pmà mtdifl tftòM dtii» Begioie 

Pensione e cure famigliari 
mASSIMA SESBETEZZA 

UDINE - Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 
TELEFONO 3-24 

MALATTIE delia BOCCA 
e dei DENTI 

D o t o ERMINIO CLONFERO 
Madlco-Chlrurgo-Dentlata 

deir Ecolo Dootaìro di Parigi 
Estrazioni senza dolore — Denti ar-

tiflciali' — Dentiere in oro e cauciù — 
Oltui-azioni in oemenlo, oro, porcellana 
— Raddrizzamenti corone e lavori a 

Riceve dalle 9-12 alle 14-18 
Ua.L.E • v ia della Poafa, 38,1.» p . 

TELEFONO 252 „ 

"ITABÌLÌMENTO BACOLOGICO ~ 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con met'.aglia d"oro all' E 
sposizione di Padova e di Udine del 
1903 — Con medaglia d'oro e due 
Oran Premi alla Mostra dei confe­
zionatori seme di Milano 1006. 
1.» incrocio cellulare bianco-giallo 

giapponese. 
1.» incrocio cellulare^ bianco-giallo 

«f:rico Chinese 
Bigiallo-Oro cellulare sferico 
Poligiallo speciale cellulare. 
I aignori co, fratelli DB BRANDIS 

gentilmente sì prestano » riceverne a 
IJdìiie le commissioni. 

Tubai., a • MeMolubfl 1,. a.Bn/ranciiiun /ieff»a 
" Tal " Compsny, Mllsuo. s IQ lune 1« r«m,cie. 

Il "tot" BI vondfi In tul,l n mnA tnbl coi con. 
Irassegni di legge o U loarcu '' tot*' su ogni cachet. 
G u a r d a r s i d„lic oov. t .a f ra i lonl 

CASA DI CURA 
(\pprovota con Dooroto ioli» R Prafottom) 

PER LE MALATTIE DI 

Gola, Naso ed Oreciio 
dei Dott. Gay. L. ZAPPAROLI specialista 

U d i n a • VIA AQUILEIA - 8 6 
Vi)it<) ogni giorno. Camere «ratuile 

per ammalati poveri Telefono 317 

ClELt.fl COMPAGNIA 

Qu8«o PEProNE 
or il auo buon gusto 
iodlcatlRBlmo per t 

«ignori Ciclisti, Al. 
pìnisU e CBccistorì. 

Acqua Naturale 
éi P E T A N Z 

la migliora a più aeonomlca 

-ICOCA DA TAVtìì.A 
Concessionario esclusivo per l'Italia 

A n g a l o F a b r l s • C . - U d i n a 

Avviso 
Il signor Luigi Lizzi fu Paolo di 

Martignacco avverte la sua spoltabile 
clientela che il auo Magazzino è com­
pletamente provvisto di ogni qualità di 
vini sia da pasto come di lusso e di 
aver aperto una Aliale in Torreano dì 
Martignacco presso il sig, Sabbadini 
Luigi. 

Ferro - China Bisleri 
E' indicatissimo pei Tf,;,!, |, ^ n ' ^ j , 

nervosi, gli anemici, i 
deboli di stomaco. 

«.... è un tonico eo- ,. 
« celiente per } deboli** Ij! 
«di stomaco ed effi-
«cacissimo ricostitu- ' M I C Ì 
«ente dell'organismo affetto da ne 
«vrosi». ' , 6 

Dote.(}.B.SANGIOR6I (Palermo).» 

NOCERAUfflBRA A i a 
Esigere la, marca «Sorgente Angelloa» 

P. BisLBiii & 0. - MILANO 

Il callista Francesco Cogolo 
unico in Provincia estirpatore dei 
calli, munito di numerosi attestati 
medici comprovanti la sua idoneità, 
tiene il Oabinetfo in Via Savorgttana 
n. 10. Riceve dalle 9 alle B pam. lutti i 
giorni, i festivi dalle 9 alle 18. 

SI ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSÒ LA TIPOGRAFIA 

ARTURO BOSETTI 
successore Tip. Bardusco 

C A S A 

S A L U T E 
del dottor . 

A.° Cavarzeranì 
per 

Chirurgia • Oaf ef rlela 
Malattie delle donne 

Visite dalle 11 alle 14 
Gratuite per i poveri 

Via Prefettura, 10 -
Telefono M. 308 

Wr Per inserzioni sul 
PAESE livolgersi esciusi-
vamscte al nostro Uffleio 
d'AmministraziOnci. 

^*—=^®*®l'f^—!•• 
^^^] 

Gicllstl non dimenticate 
C H E LE MIGLIORI MARCHE 

sono le f3ritzner, Humbert, 
New - Hudson, Giiriche, 
Wanderer, di cui è unico 
Eappreseiittmte per la Bro-

viucia di Udiiie 

de PUPPI Co. GUGLIELMO - Udine 
M e r c a t o v o c c h l o - Telefono 400. 

FABBRICA e MAGAZZiNO 

0 B I L 1 = 
Serramenti di lusso - Arredamcuti per Nego/à 

APPARTAMENTI COMPLETI " 
SEMPRE PRONTI 

UDINE - Circonvallaz. interna fra le Porle Qrazzano 
e Yenezia, dietro la Chiesa S. Giorgio - Tc/efono /V. 9H. 

PAGAMENTI A PRONTI 

Grande Magazzlna Mobili 
In Via Aquileja n. 15 trovasi uu gran­

dioso assortimento dì 

MOBILI in LEGNO ed in FERRO 
Letti in cr ine - S e d i e di Vienna 
Re^i metaiiìciie, IMoiiiii completi nuovi 

CAPITANIO & Comp. 

file:///pprovota


r i , PAfESE -M. 

Le"inserzioni si ricevono esclusivamente per il PAESE presso l'Amministrazione del Giornale in Udine,,Via Prefettura, N. 6. -

;.; eccellente ocn 

Acqua di Nocera-Umbra 
Sarganta Angallca F. BlSLEftl & C, - MILANO 

fifilLl fil&il! 
Si seminnno in tutti 1 ferrmi (tal Marzo 

al Oiugiio. Vci'do, a 40 centimetri, illiii-
o l̂lo òj l'icprcutiss nio corno l'iiapài'ago. A 
imtutoJioné il bncello 6 lungo óirca m 
moMo. Prodotto immcnao sino a Novemlivo. 
Si.BjiediBWiio cento eemi contro .vaglia o 
JfiSidSìIìblIf-léM i^^ l.BO n t , ; SlvòrI,:" sjolo 

V'••;'Siìst eni a:- ̂  o r-e rèìt ta t o:. 
':Volqtòi;lS fotogrnJla i 1 platina dli ajiiliòiire 
sn.: (jnttólìna, su / iglietto M: fiata, jior 
jìtìtootf«aloni inotrtmoninll, por noorologié,, 
ImipiadeiC per brìlociua,della: graudezia 
rain.aBVper soli cent. 80 odi mm. 13 

-per Boli petit, CO. Spedito: il .ritratto (cito 
yi'sarlt-rimàuctato) unitaiiiisnfé all'importo, 
più': cent. 10, per la siiédiiiono allo lOTO-
GHAMA:'NAZIONALE --?Bologna.,'^ / . 

9fógt|tìdimèati al platino 
:"iàilterabill",flni!iaimi, ritooéati :d8 véri at; 

tftUì MiWfii: del. puro ritratto ou. 21 per 
20 a 'I j .MO - ora. 28 por 43ia L, 4 -, 

^ . 4ÌS, per 58 a h, 7. — l'et dimensiooi 
maggiori prei»i da oonienirsi.Si garantiaco 

, la,!g8;Wtajjjuaoita, di,mialriniini!, ritratto. 
;; Mànilié'Mpórto 'più i l . :1 pei isóeso pò-

i «t»ayii::»roGBApAL}#ioSiiai: -
Per Uro UNA n titolo di pura riclami 

;:da qualunque fotografia sì esoguisctino Sei-
'CartóHm al plalino. 11 ritratto rinBCÌr.i 
grand(S come la cartolina. Mandaro vaglia 
alla J'Ol'OOlUJ'U.NAaiONAIjF, Bologna. 

PREMIATA CURA 1?RIMA¥MILE 
con le premiate 3 0 Pillole di Sàlaapariglit oompòete dal faittiluilata 

LUIGI FALCOlsrE di r^ALÉSlSiinCiElÀ 

30 r I laiaU Lk 

FALCONE 

. DISTINTI MEDICI approvano che ; prete una per 
natttno a dlglana, dapiìrano IL sangae e dìspoogono > 
panare inialiito le altre «lagloM asII'tniio.—'OgnuDO 
può faro quaiti «ora, non e«Miid6vIl'lbcbm(ido ilei 
decotti e sólroppi. SODO il ritnetllo di olii è itìticó di corpo; 
delle porsene Delle (leali II SBQgue ha teodeeia ad affiulre 
maggiorinente al capò; di ohi soffro gonfléw di'vénlre, 
mal di testa, iinharam' gàstrici, ÌDBp̂ ettflQzìi.lirtieierì 
di itoraaoo. ' . .;.™''i'-' . 

Prato L, 3 por la cara completa di 80 giorni. Cenlrbcariollaa-vtgPa di tu SiSO'st ipe-
' disoono franco di porto in tutto il Uogno. Vendita In ^ Milano. :-^ la Udina troransi 

la Tendlta alla Farmacia Plinio Zullanl. 

HiALATTIE SEGRETE 
CAPSULE di SANTAI-SALOL& EMERY 

SàUtal $àlplè al Bléu aì Metilene Saloly 
j (ilù potenti ndaiicreilltatlantIbianoraBiGl 

%d antlsattol dalla via urnarla,̂  ' 
wr 6UABIGI0WE BAPIDISSIWA -wm 

Stabilimento Oliimico-Ifarraaceutico C HOnay l s o 11'* e 
S» EVegri e C. Bologna. 

Presso la Tipografia jirturo 
ÉoMti T&si eseguisce qual­
siasi lavoro a prezzi di assO' 
iuta conveniènza* 

I meravigliosi e celebri^dentifricì 

- (I79T-I870) , 

Ricordi Militari del Friuli 
K ; -• raccolti .da : : i 

ERNESTO D'AGOSTINI 
, Due volumi in ottavo, di cui iì primo 
di pag. 428 con 9 tavole topografiche 
in'litografia ; il secondo di pag. 584 
con 10 tavole. • 

Prezzo dei due volumi L. S.OO. 
Dirigere cartolina-vaglia alla Tlpo-

grafla Arturo Boaaltl success. Tip. 
Bardusoo - Udina. 

SOCIETÀ ITALO-SVIZZERA 
di COSTRUZIONI MECCANIGHE 

BOLOOHA-

Le più perfetta 
universalmente 

adottate 

Dfflolna 8 Fonderla OE-MORSIER - BOLOQNA 

Premiate , 
C0II9 massime 

Oiioriflcenze 

Locomobili e Trebbiatrici da montagna 
Grand Frix e Medaglia d'Oro del Ministem A. LG. 

Espof Izlona di PloDonza IBO8 

La reclame è l 'anima del commercio 

l l à f l l del Dottor 
ALFONSO MILANI 

proclamati sovrani dalle Autorità Dentistiche Italiane ed Estere, sono gli unici naturali ed innocui ohe 
rendano brillanti a candidi i denti. — Ti'ovansi in commercio : 

illa. Menta Anetolata • | | i; • " [ Il più efficace e: duraturo antisi„'t,tìco per gli 
» . '•» e-infurata || ELISflR , V organi della bocca. Si usa allungato nell'acqua; 

deptlfrlclo i e così bevuto è anche ottimo p̂ er mantenere 
normali le l'unzioni dello stomacot 

in Polvara 

n Pasta. . 1- Anetolata 
Aranciata 

l'igiono e la Belleasa. delia Pelle preferito la Pólvere Oraasa. La Polvere Igienica per lavarsi dal Bott. AMOSISO MIIiAIVI 
CHIEDERLO NEI PRINCIPALI NEIiOZI. 

PIETRO ZORUTTI 
P O E S I E 

Edite ed inedite — pubblicate sotto 
gli auspici dell'Accademia di Udine.— 
Opera corripleta, due volumi, L. '7.00, 
Trovasi presso la Tipografia Edifico 

ABtiraa BOSESsi. voiNB 
suge. Tip. Bardmooi : ,. 

Ai signori Calzolai SSlSS?™re!,"-
lungtie lavoro di calzatare a domicilio. —• RiTot 
eèral a MARIA OREMESE, Via Qraaianb, vicolo 

i Pangrasso nam. 8, UOnlE;. : ì > 

a Dase di F ^ H I I O - CEINA - H A B AIIJ8À 11 a;:: 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mediclie lo dichiarano il pili efficace ed il migliore ricostituente tonico ^ 
(digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, gltre. deattivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal snlo FERRO-CHIMA. 

Crema Marsa la Barfinni ^' ' ' sovrano di tutti l nutrienti ed il più potènte rlBenaratora delle 

DEPOSITO PER r DIN E alle. Farmacie GIACOMO COMESSATTI • ANGELO FABÌÌIS e L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREGGÌ - PADOVA 


